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Gruppo di Foligno

Incontro dibattito

Per una città 

a misura d’uomo

Organizzato dal Gruppo Meic di Foligno, dalla Caritas Diocesana e dall’Associazione Città Viva di Foligno, si è svolto venerdì 27 aprile u.s. a Foligno, presso la sala delle riunioni del Seminario Vescovile, l’interessante incontro  sul tema “Per una città a misura d’uomo”. 

Dopo l’intervento di presentazione del tema dell’incontro da parte di Pietro Natalino Pergolari, delegato regionale del Meic, che ha voluto evidenziare come il Gruppo Meic di Foligno abbia più volte affrontato le tematiche dello sviluppo urbanistico della città, l’incontro è proseguito con l’intervento introduttivo di Alvaro Bucci, del Gruppo Meic di Foligno, che ha svolto il tema specifico del significato di “città a misura d’uomo”. Partendo dagli esiti di una ricerca della Caritas italiana sui quartieri degradati di dieci grandi città, da cui deriva un quadro preoccupante della vita delle città, nelle quali diventa sempre più difficile vivere con tranquillità, Bucci ha svolto un’analisi dell’emergenza delle nostre città riconducendola a una serie di cause concomitanti che intaccano il binomio originario identità-apertura all’altro, dal quale la città nasce ed in virtù del quale si sviluppa. E si è soffermato ad indicare alcune delle determinanti dirette ed indirette delle cause di natura sociale, culturale e politica. Ha, quindi, proseguito richiamando il significato di “città a misura d’uomo” secondo cui è all’uomo che occorre riferirsi “come su colui dal quale la città prende vita e verso il quale la città è volta come proprio fine” ed affermando la necessità che la città recuperi e rafforzi anzitutto la propria identità, per essere capace di accogliere e integrare il nuovo e il diverso. Ma per raggiungere tale obiettivo ha evidenziato una serie di interventi che occorrerebbe  mettere in campo per affrontare la crisi sul piano sociale, culturale e politico.

Non meno interessante ed altrettanto attentamente seguito l’intervento-relazione dell’architetto Luciano Piermarini,  dirigente dell’Area Governo del territorio del Comune di Foligno, che ha intrattenuto su “Lo sviluppo urbanistico di Foligno dal dopoguerra ad oggi”. Avvalendosi anche di una serie di videoproiezioni , l’arch. Piermarini, dopo aver rammentato, facendo anche un po’ di storia, quando la città aveva cominciato ad uscire dalle mura per la prima volta con l’arrivo della ferrovia e successivamente con la realizzazione di altre realtà produttive, ha ben evidenziato le varie fasi delle modalità di sviluppo edilizio della città a partire dai primi anni ’50. Anni in cui, a fronte di un tessuto economico ed edilizio lacerati dai danni della guerra, l’Amministrazione Comunale fece un “piano di ricostruzione” , un piano che si rivelò però molto parziale  e che provocò danni irreversibili, alterando l’immagine della città nel corso degli anni successivi. L’arch. Piermarini ha poi proseguito la sua esposizione analizzando le linee portanti dei vari piani regolatori della nostra città a partire da quello redatto dall’architetto Valenti, approvato nel 1960, fino a quello vigente.

L’incontro si è concluso con un denso intervento di p. Claudio Montolli, direttore della Caritas diocesana, il quale si è richiamato alla centralità dell’uomo, fatto a immagine e somiglianza di Dio, evidenziando come l’uomo debba essere considerato il centro del fare, del costruire, della città, dell’economia e del lavoro. Ed ha anche messo in relazione l’uomo, come figlio del luogo, con l’ambiente e quindi con l’ecologia, non trascurando di rammentare la possibile relazione dell’urbanizzazione dello spazio con il luogo della meditazione. Ha concluso sottolineando il ruolo della città come luogo della convivenza e dell’attenzione all’altro. 

